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CC del 15.12.08 
 
Intervento MM 3334: M.E.P. 
Di Tiziano Zanetti 
 
 
Presidente, Sindaco, Municipali, Colleghe, Colleghi, 
 
dopo l’intervento assai critico, del collega di partito Franco Gervasoni, preme sottolineare 
alcuni aspetti che hanno fatto discutere – ma in modo costruttivo - all’interno del  gruppo 
Liberale Radicale che qui rappresento. 
 
Anzitutto l’importante urgenza nel sistemare le tre situazioni  attuali di Magazzini, 
Ecocentro e Pompieri. 
 

- Da un lato la situazione logistica dei magazzini comunali che non è più sostenibile 
in nessun modo. Il loro posizionamento è anche sicuramente anacronistico in 
rapporto alla zona di ubicazione attuale e allo sviluppo della Città. 

 
- Dall’altro la situazione dell’ ecocentro, pur migliorato e adattato ma che sicuramente 

non risponde alle esigenze della Città e soprattutto dell’utenza. 
 

- Da ultimo, ma non sicuramente per importanza,  la situazione al limite del collasso 
dell’attuale caserma pompieri. 

 
Quindi è più che urgente procedere celermente con questa progettazione di massima. 
 
Forse, ma ciò non vale unicamente per l’oggetto ora in discussione, vi è da chiedersi se 
sia ancora giusto che la Città, Bellinzona, abbia ad occuparsi autonomamente di servizi 
che riguardano l’intero comprensorio.  
Non sarebbe giunto il momento di coinvolgere i comuni viciniori  – e mi riferisco sì a 
Giubiasco, ma non unicamente, … non solo come è stato fatto – per dei progetti comuni e 
condivisi come la caserma dei pompieri, ma anche per altri messaggi. 
 
In passato abbiamo già assistito a progetti diversi, basta ricordare il centro sportivo 
completo che la città si è dotata con sforzi finanziari e di gestione  non indifferenti e che 
copre un’utenza ben al di sopra dei 17'500 abitanti cittadini.  
 
E qui sorge spontanea la domanda: vi è una strategia per  un’unione di sforzi in merito alla 
collaborazione nella realizzazione di  oggetti di valenza distrettuale? Centri più grandi che 
potrebbero assicurare un servizio per un’utenza non di 17’000/18’000 abitanti ma 
35/40’000? 
Avremmo maggiori costi iniziali ma gli stessi, compresi quelli di gestione sarebbero 
suddivisi!  … Quindi a chiaro vantaggio di tutti …. delle nostre finanze soprattutto!  
 
Un altro punto che ha fatto e fa discutere su questo messaggio riguarda la questione del 
suo finanziamento. 
Già nel corso dell’ultimo CC in occasione dell’analisi dei conti 2007 ci si è resi conto come 
le finanze della capitale non permettano voli ad alta quota, anzi. 
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Quindi, Bellinzona, dovendo assumersi il ruolo di capitale e di motore della regione, dovrà 
forzatamente attingere alle risorse di sua proprietà, ma …  attuando dei piani d’utilizzo 
chiari, e ciò mi sembra condiviso anche da altri gruppi del nostro consesso. 
 
Per chiarire tutte le questioni relative agli aspetti finanziari sono stati coinvolti sia il 
capodicastero finanze Municipale Felice Zanetti che il direttore del settore Ivano 
Rezzonico nel corso di audizioni (una di queste in Commissione della gestione). 
Da quanto riferito e oggettivamente portato, la sostenibilità dell’opera dovrebbe risultare 
garantita ( e assoluta – aggiungo io -) tramite la strategia (che dovrà essere precisa) 
proposta dal municipio. 
E’ chiaro che al momento della progettazione definitiva l’aspetto finanziario dovrà essere 
ulteriormente approfondito e sarà una componente determinante per l’accettazione del 
futuro messaggio definitivo. 
Rimanendo in tema finanziario e analizzando le previsioni di costo finale, che si situano 
attorno ai 18 milioni di fr.  personalmente, ma anche a nome di gran parte del gruppo 
liberale, auspico possibilmente  vi sia  una grande attenzione. 
 
Ma, malgrado alcuni aspetti abbiano fatto e fanno discutere, come quelli accennati da 
Franco Gervasoni, ma  non solo qui in questa sala, la Città potrà gettare le basi, se vi è 
l’accettazione del Messaggio da parte nostra,  per dotarsi in tempi relativamente brevi 
(personalmente direi finalmente) di una confacente sede per i Magazzini comunali, di un 
ecocentro degno di questo nome e di una Sede per il Corpo pompieri. 
 
 
Con le considerazioni di cui sopra porto l’adesione di gran parte  del Gruppo PLR al 
messaggio municipale in oggetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


